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1. 
Introduzione: 

il settore biologico in Italia



Unione 
Europea 

12,8
milioni ha

Oltre la metà (56%) 
della superficie 
biologica europea si 
trova in 4 Paesi UE 

Nel 2017, quasi 0,85 
milioni di ettari in più
rispetto al 2016

I 5 paesi con le più grandi aree 
di terreno agricolo biologico 
2017

Uso del suolo nel 2017

+73% 
in the 
decade 

2007-2016

+73% 
in the 
decade 

2007-2016

Source: Eurostat  + Fibl Graphics

EUROPA: 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 2017

8 paesi hanno il 10% o più dei 
loro terreni agricoli biologici

7,2% 

Della SAU 
europea é 
certificata 

bio

Spagna 2 
milioni ha 
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Ripartizione
% dell’uso

del suolo bio

Evoluzione
delle

superfici
(milioni ha)

EUROPA: 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 2017



EUROPA: 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 2017

ITALIA 1,9 
Milioni ha

Riassumen
do

28%

44%

28%

Permanent grassland

Arable crops

Permanent crop

Ripartizione superfici bio in 
Italia
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• Maggior superficie ceralicola in 
Europa

• Maggior superficie a produzione
orticole

• Seconda per le produzioni
proteaginose

• Italia e Spagna sono le prime in 
Europa per produzione di uva
biologica. In Italia il 16% delle
superfici a vite sono bio.

14% UAA
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L’UE (34,2 miliardi €) è il
secondo più grande mercato
unico, dopo quello degli Stati
Uniti (40 miliardi €), seguito
dalla Cina

I paesi europei con i mercati
più grande per il bio sono la 
Germania (10 miliardi €), la 
Francia (7,9 miliardi €),l’Italia
(3,1 miliardi €), e la Svezia
(2,3 miliardi €) 

Danimarca maggior consumo
pro-capite di prodotti bio
seguita dalla Svezia e dal
Lussemburgo

Distribuzione del valore delle vendite 
al dettaglio in tutto il mondo nel 2016

I paesi con i mercati più grande
per il bio nel 2017

I paesi UE con il consumo più grande 
per capita del cibo bio nel 2017

Source: FiBL survey 2018  www.organic-
world.net

Europa
VENDITA AL DETTAGLIO 2017

In 2000 il mercato bio aveva il
valore di circa 6,5 miliardi €
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UE
34.2 bio €

Germania

10 bio €

279 € 
per persona 

in 
Danimarca

13,3 % 
del mercato 
alimentare in 
Danimarca è 

bio

44%

37%

8%
3%3%

5% USA

EU

CN
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In Italia 3,2% 
del mercato 
alimentare è 

bio



13%
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10%

10%
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7%

6%

20%

Oilseeds, other than soyabeans

Rice

Vegetables, fresh, chilled and
dried

Tropical fruit, fresh or dried, nuts
and spices

Oilcakes

Cereals, other than wheat and
rice

Soyabeans

Olive oil

Cocoa beans

Other

EUROPA: 
IMPORTAZIONI 2018

UE:  3,26 MILIONI DI 
TONNELLATE

ITALIA: 186 000 
tonnellate

Le figure riportano solo le importazion dirette in Italia 

Rappresenta il 6% del totale delle importazioni dell'UE

Source Traces 2018



2. 
La riforma del Bio



LA RIFORMA DEL BIO: 
UNA LUNGA STORIA

2014 2015 2017 2018 2021

La proposta
della

Commissione
Europea

Approccio 
generale del 

Consiglio dell'UE

Emende votati 
nella plenaria del 

PE

Compromesso
politico e 

approvazione

Voto al 
Consiglio e al PE

+
Pubblicazione in

GU

Data di 
entrata in 

vigore



Perché un nuovo regolamento?

• Certe disposizioni hanno oltre 20 anni, quando non si
prevedeva l'incredibile sviluppo del settore bio

• Molte aree ambigue nell’ambito del controllo; numero
crescente di richieste di interpretazioni giuridiche di alcuni
disposizioni

• Troppe deroghe concesse ad hoc

• Aumento del rischio di denunce formali introdotte da alcuni
operatori contro la concorrenza sleale

• Regolamento attuale non è in linea con il trattato di
Lisbona

LA RIFORMA DEL BIO: 
UNA LUNGA STORIA



• Forte divergenza di posizione tra le Istituzioni Europee e
anche tra gli Stati Membri.

• Diversi punti sulle quali è stato difficile trovare un
compromesso accettabile per tutte le parti: pesticidi, controlli,
coltivazione in serre su bancali.

• Risultato finale: compromesso bilanciato tra i principi
fondamentali della produzione biologica pur mantenendo una
certa flessibilità per gli operatori

LA RIFORMA DEL BIO: 
UNA LUNGA STORIA

Perché c’è voluto così tanto tempo?



Armonizzazione:

• fine delle deroghe ad hoc;

• Equo trattamenti per i produttori biologici, sia all'interno
dell'UE e nei paesi terzi (conformità);

Semplificazione :

• certificazione di gruppo per i piccoli produttori riducendo i 
costi di certificazione e le pratiche amministrative; 

• controlli parzialmente basati sull’analisi di rischi per ridurre
la pressione sugli agricoltore

12

LA RIFORMA del BIO: 
IL VALORE AGGIUNTO



Chiarimenti :

• fine dell‘ambiguità nel sistema di controllo; 

• un sistema di controllo rinforzato  
con regole più chiare;

• definizioni.

In più …

LA RIFORMA DEL BIO: 
IL VALORE AGGIUNTO



Nuove opportunità:

• Nuove possibilià a livello di commercializzazione di specifiche
sementi biologiche

• Nuovi prodotti introdotti nel campo di applicazione

• Regole europee per certi prodotti animali

• Semplificazione per attirare i piccoli agricoltori 

LA RIFORMA DEL BIO: 
IL VALORE AGGIUNTO



• Armonizzazione di varie pratiche, fine delle deroghe per Stato
Membro.

• Materiale eterogeneo biologico (sementi con un’alta
variabilità genetica per una migliore adattabilità alle
differenti condizioni agronomiche)

• Chiarimenti sul concetto di serre.

• Semplificazione delle regole sugli animali: ad esempio la 
conversione simultanea (terra piu animale)

• Nuove regole per determinati animali: cervidi, conogli e 
insetti

• Regole piu dettagliate per il settore avicolo

• Nuovi prodotti e possibilità di aggiungerne nuovi al campo 
d’azione

LA RIFORMA DEL BIO: 
GLI IMPATTI



Sostanze non autorizzate

• Il principio fondamentale relativo al divieto dell’uso di
sostanze non autorizzate rimane.

• Cio’ che cambia é l’armonizzazione dell’approccio sia delle
azioni che l’operatore deve mettere in atto che l’approccio
delle autorità competenti per ció che riguarda la sospetta
contaminazione

• I Paesi con una soglia di decertificazione potranno
mantenerla

• Report

LA RIFORMA DEL BIO: 
GLI IMPATTI



Settore trasformazione

• Nuove regole sulle autorizzazioni di ingredienti non bio di 
origine agricola.

LA RIFORMA DEL BIO: 
GLI IMPATTI



Commercio
• Disposizioni per le esportazioni di prodotti bio

• Dall’equivalenza alla conformità, specifiche disposizioni per l’uso
di sostanze autorizzate nel bio. 

• Poteri rinforzati per cio’ che riguarda la possibilità di intervenire
in caso di importazioni sospette di non conformità.

• Attuali accordi amministrativi scadono nel 2025=> accordi
bilaterali internazionali

LA RIFORMA DEL BIO: 
GLI IMPATTI



3. 
Il futuro



Suggested work plan - IAs and DAs

Step 1 - Clarification of the basic act

Step 2 - Technical discussion

Step 3 - Legal drafting

Step 4 - Adoption procedure

Step 5 - IA - VOTE at the COP/DA - Sending to Council + EP

2018 2019 2020
IA

• Production
Rules

DA
• Production

Rules

IA
• PR_Annexes

IA 
• Controls

• Labelling 
• General

DA 
• Controls

• Labelling

DA
• Controls

for trade

• Trade –
remaining 
issues 

IA 
• Trade



• Regole di produzione, controllo e commercio.

Prese in considerazioni le opinioni e posizioni del 
settore.

L’Atto delegato sarà esaminato dal Parlamento 
europeo: approvato o respinto.

La legislazione secondaria sarà pronta entro luglio 
2020.

COME PROCEDERE
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